
Ilomande che attendono risPosta
[per i giouani Più uolenterosil

. Hai mai pensato alla bontà e dngrLü-.

deizLone

PoaerL

del Signore
uomLrLL &

nel chiamare
cooper0re cotÙ Lui

alla suntffica.zion'e delle anime ?

o Ti rend,i conto della' sublinte dignità
dei ntinistri cli' Di'o ?

. Lo sui ch,e Gesù J'u sentire (L moltissi'
nti ltt, sLL& chiomata e che troppo poch'i
çi, corrispondono ?

o E tu non hai mu'i, sentito dentro di te

c¡uesto segreto inçito ?

o l{on ti piacerebbe di porture & Gesù

tante anime spe'cialtnen'te cli potteri
bintbi orfani e ubban'tlott'ati?

Se lddio ti chiama, non färe il sorclo' Al
tuo sacrificio è legata la salvezza di molte
anime. La tua generosità cli oggi potrebbe
essere il pegno di un'eternità felice in cielo'
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DI SRN GIROLÊI^NOIt PÃPA I¡EI

FAITCIUIII
Andavano i Fan-

ciulli a Gesù, lieti e
contenti dei euoi eor-
¡igi e delle sue catezze.
La scena doveva ripe-
terei lungo i secoli;
invece per una mala.
ugurata dottrina i fan-
ciulli, i più intimi di
Geeù, erano tenuti
lontani da Lui che
tanto li amavâ.

E questa inspie-
gabile ingiuetizia ei
perpetuava da secoli,
fino a Pio X, il quale,
in forza della eua su.
prema autoritâ, dichia-
¡ò che ai fanciulli,
per eesere ammeeei al
pane degli Angeli, una
eola coea era eufficente:ba'tava che aapesaero distinguere il pane eucaristico dar pane materiare.

coeì Pio x, il Papa dell'Eucarietia, il nuovo Beato, eapientemente ridaval'rnnocente agli innocenti, il puro ai puri, ra vera vita a chi alla vita eraappena iniziato, a vantaggio dell'umanità, per il richiamo perenne di tuttigli asaenti, di tutti gli indifferenti, di tutti i pavidi e lontani dalla Menaa Euca-rietica, faro di vita, di amore, di ealvezza.

Il velo dell'arte (per quanta ce n'è)
qui è semplice e trasparente: S. Giro-
lamo è rappreeentato con alcuni tra
i più grandi Apoetoli della mieeria
umana, specialmente dell'infanzia dere-
litta. Subito riconoscibili il Cottolengo,
D. Boeco, inconfondibile S. Vincenzo
de' Paoli col bambino in braccio.

Il pittore ha potuto ispirarsi alla
liturgia che associa nel culto, nel meee
di Luglio, alcuni grandi Fondatori di
istituzioni caritative: S. Camillo, S, Vin-
cenzo, S. Girolamo..,: idealmente tutti.

L'a¡dore della carità nel fuoco
della canicola (S. Bernardino da Siena
predicava appunto di accoetare, per
non confonderle, Carità e canità).

I Santi eono ai piedi della Madon-
na raffigurata in atteggiamento aquisi-
tamente materno. Quella Vergine col
Bambino è il eimbolo plastico clel loro icleale : Eeei hanno fätto, per i piccoli,
eecondo il Vangelo, quello che la Vergine ha fatto clircttanrente ¡rcr Gestì.

Ma è più di un simbolo, di urr eaemplare. I-a Madonna, conre lllccliatrice, è
anche la Causa della vocazione di c¡uei Santi, crhe fu la chiamata acl una straordi-
rlaria partecipazione ecl imitazione della sua s¡rirituale Nlatcmità verso gli uomini.

Per tutto il gruppo è pacifico il rapporto di di¡renclenza da ilIaria, Madre di
(]esù e degli uornini, Per S, Girolamo lo è eminenternente, ¡rerchè Egli, con la
sua mentalità di Padre clegli Orfani, non vecle in Lei che la l\{adre cle¡5li Orfäni.
Perciò, nel quadro S. Girolamo è in ¡-rosizione di punta, di irriziativa : qtrasi il
capo morale di quel glorioso tlra¡rpello. Si ¡ruò liberamente fingere (poichè il
pennello non Io proibisce) che stia riandanclo ai tempi della guerr¿r, riflettendo
che non sarebbe mai stato aconfitto Ee ave66e potuto disporre cli uu così scelto
Stato Maggiore. Ed ora che ne dispone. non ¡arà ¡rirì sconfitta la Carità.

I
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I

I
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G. B. Co ti:
la Madonna
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ll 40 e il 5o riguardano la propaganda del

.Pionierer e il reclutamento d¡ nuovi elemenli, Per
questo sono istituite le .Staffetie¡ che si preparano

alle gare di diffusione di tale giornalotto, allo sir¡l-
lonaggio in costumo, alle sfide lra cortili e gruppi
o simil¡ prodezze. Preparano le rcarle lopografiche
della diffus one ' e i c ruolini di marcia ¡ delle singole

slaffôtts, Con che mezzi finanziano qu€stê iniziative?
Con lotterie, pesche' salvadanai posti nei negozi,

râccolla di carta, rottami, ecc, (così dicono ,,. ma

certo sltri fondi vemanno in aiuto ! ).
Le .staffetts. del Pioniere si ritroveranno alla

Capanna di Cipollino, munita d'impianto radio, perchè

sarà un < cgntro di propaganda r di prim' ordine.

ll motto adottato è < Avanti vcrso la vita r,
aggiungendo l'invito : . Ragazzi d' ltalia venite con

noil Con i pionieri si gioca, si lavor¡, si canla,.
Oussto è il programma ufficiale pubblicato. Ma i

risullati pratici dell'4. P, l. dovunque ha cominciato
a funzionare sono stati di ben diverso gens16:

allonlanamenlo dalla fede e dalle p'atiche religioso,
istigazione all'od¡o o alla Iotla di classe, sconcezze,
fanatismo

Bisogna tenero gli occhi bene aporti I Avvsrrire
TUTrE le famiglre porchè non si lasc no ingan-
nars da un programma seducente mâ tradilors, e

mu:verci noi per tsnerci vicina il più poss;b le l'in-
fanzia e la giovenlù, organizzando rit¡ovi di saeo
divertim€nto, d¡ffondendo Corrierino e i giornali
cattolici. A quolungue coslo dobbiomo difendere
i piccoli I

Orfonotrofi, cose di educo-
zÍone, case di tagozzi", sono
istituzioni bisognose dellq corità
dei generosi. Queste opere non
potrebbero contÍnuare la loro vita
in vontoggio dello gioventù,
senzq I'oiuto dei buoni.

Una dotorosa notizi¡ ci glunge dalla nostra missiône del C'entro America.
ll giorno 8 Oiugno u. s. è sp¡rato il P. CIUSEPPE CANDOLFO. Era Parroco a

Sensuntepeque e si trovava in America da una diecina d'anni, ll buon Padre
aveva appena 43 anni. Entrato in Congregazione già Sacerdote, (veniva dalla
diocesi di Chiavari) dopo il noviziato e metteva la professione a Somasca nel
1937. Pochi anni dopo vedeva soddisfatto il suo ardente desiderio di dedicarsi
alla salvezza delle aníme in terra di missione, Religioso di grande devozione,
umiltà e nascondimento, coronò con una santa morte la sua vita lutta spesa
per Dio,

5

Sahiamu la üiuueilltl ahhandunala I

L'ozio è il podre dei vizi,
dice il proverbio. Ricordiamolo in
questa stagione in cui i nostri

ragazzí hanno sospeso l'abituale
fatica dello studio. D'accordo che

è necessario il dposo e lo svago
lvlo da questo allo stare in ozio,

ce ne pessa! Guardate con quonta
passione questo ragazzo si dedica
ollo suo opero di ortisto. Vuole
occupare bene i suoi temPi liberi,
e pare che dicq che la vio del-
I'arte è lunga e non si incomincia
moi troppo presto.

4

UN MON'TO SEMPRE ATTUALE

fogliamo da .< In Alto r - pubblicazione desli-
nala alle Donne Calloliche - un lrafilello molto
inleressanle. Ecco/o leslualmenle,

Dal 21 marzo alla fine di aprile l'A. P. l. ha
indetto il < Meee del Pioniero e della primavera r,
per inlensificare il reclutamento di fanciulli o ragâz26

o preparårs il I Congroeso Nazionale dell'4. P. l,

che si lerrà in maggio.

ll programma delle manifestazioni è studiato
con diabolica asìu¿ia: verranno invitati TUTTI i

brmbini e le ragazze inferiori a 14-15 anni a 5'
grandi Concorsi che. sotlo la maschera del diver-
{imento o dello gare, têndono decisamente a 6trap-
pare i piccoli dall' influenza educat¡v¡ della Chiesa.
Con fondati motivi la Chiesa ha condannato lal¡
salariche istitu¡ioni !

E non si creda che queste parole siano eaa-
gerato: leggiamo sui rloro' giornali cho il prossimo
Congresso dell' ,q. P, l. < rappresonta un importante
contributo alla lotta dei lavorato¡i per impedire alle
forze clericali di strappare i figli alle loro famiglie,
di ingannarli e corromperli contro i loro padri r,

Bugiardi ! ma chiari questa volta...
' Ma torniamo ai Concorsi : il 10 riguarda una

¡ Grands Moslra nazionale del lavoro e ettività
creative ', col motto lusinghiero r Nolla pace, con
il lavoro, costruiamo un mondo più bello. Natural-
rnente tutt¡ i ragazzi e bambine cono invilati a

fabbr'care giocattol¡, ricamare stoffe. allevare animali,
coltivare .ortir i cui prodotti verranno esposti alla
M ostra

ll 20 consiste in .Piccole Olimpiadi dsllo sport
e doi giochi ,. ll 3o in . Olimpiadi del teatro dei

ragazzi t ( recilazioni di commedie, poeeie, cori,
balletti, concerli, speltåcol¡ di burattìni, ecc.).



ll bambino Mauri Luigi di anni 3 era stato
colpito da polmonite e ormai era agli estremi.
I genitori si ricordarono del Padre degli orfa-
nelli e a lui affidarono la cura del loro bambino
ln breve ebbero la gioia di poter rivedere il
sorriso della loro creatura strappata alla morte
per la protezione di S Oirolamo.

Una particolare protçiione ha avuto il
bambino Sangalli Gianlranco di anní 5 da
Castello sopra Lecco, operato per un tumore
al cervello.

rll' rllr -tlh

rllr rll|lþ

rllr lll' å

Valtolina Marco di anni 3 da Monticello,
già da vari giorni era affetto da infiammazione
intestinale e una tosse violenta lo tormentava.
I suoi genitori pensarono subito a S. Oirolamo
e portarono il loro bambino al Santuario e lo
fecero rivestire dcll'abitino del Santo, ed in
breve ottennero la perfetta guarigione.

La madre del bambino Conti Renato ha
latto colebrare una Messa di ringraziamento
per Ia completa guarigione del suo figlio da

una paralisi al braccio destro. Aveva pregato
tanto S. Girolamo durante la degenza del suo

Renato all'ospcdale.

'll, rllr rlll

'll' rlllll'
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Colombo Oiuseppina di anni 2 da Sirone'
colpita da eczema, Îu rivestita dell'abitino di
S. Girolamo. Dopo poco. tempo i genitori por.
tarono la loro bambina al Santuario per
ringraziare il loro benefattore.

Presempio Luigia di anni 2 di Mario e di
Anna, nativa di Bulciago, è stata rivestita dello
abitino di S. Girolamo per lussazione ad ambe
le gambe, ed ora comincia a star bene. Così
Tocchetti Erminia di anni 4 da lmberido ha
sperimentato la protezione di S. Oirolamo per
aftezioni al polmone destro.

Corneo Rosa Maria di anni 3 e Duchini
Carlo dt anní I di Laorca, ringraziano per
mezzo d€i loro genitori il Padre degli orfanelli
per la loro complela guarigione dalla bronco
polmon¡tc.

N. N. per ottenere una grazir oflre a S.

Girolamo una catenell¡ d'oro.

N. N. offre un cuore ex-voto per grrzia
ricevuta.

ll Signor Botter offre L. 1000 in ringrazia-
mento per promessa fattâ.

Losa Meria offre L. t000- Signor Anghilleri
ollre L. 5000. - N. N. olfre L. 2000.

N. N. offre L. 500 - Valsecchi Gaetano
offre una catenella d'oro per promessa.

Mapelli Egidio offre un cuore e L. 500
per grrzia ricevuta - N. N. offre L, 2000.

Longoni Mario offre L. ó00. . Signor
Tocchetti olfre L. l0ü).

Ç¡ttaneo Àlbina di 14 mesi da Sala e

Valcecchi Mrrco di anni t4 da Acquate sono
venuti con loro mamma al Santuario.per por-
gere a S. Girolamo il loro atto di riconoscenza
Per l'ottenuta guarigione.

7

$uttu la prolgilune

DI S. GIBOTRMO

o

Ci sono dei casi disperati nella vita, in cui
non si sa più a chi raccomandarsi se non ai
Santi. Cosa volete che faccia una povere mamma
con il bambino alfetto da menengite ? È. tanto
ditficile guarire, e poi . anche a guarire a volte
non si ha niente da guadagnare, Un caso dispe-
rato insomma. Ora pensate che quella mamma si
chiami Maria Clamba e che il suo bambino fosse
appunto in quella terribile condizione. Non
c'era altro da fare che ricorrere a S. Oirolamo.
E la grazia venne, completa. La registrazione
del nostro Padre Custode della Valletta parla
di guarigione perfetta del bambino.

N, N. di Vercurago, da un anno accusava
molteplici disturbi, Visitata da parecchi medici
e poco risentendo i benelici delle cure, si
rivolse a S. Girolamo vestendosi del suo abi-
tino. ln breve si sentì sollevata e in ringrazia'
niento veniva al Santuario lasciado l'oflerta
di L, 5000.

rll, 'll' É

Conti Maria era stata colpita da una grave
forma di nevrastenia che non le dava requie,
Dopo essere ricorsa a S. Girolamo ebbe in
pochi giorni il benessere dcsiderato.

Pirovano Diego di Dolzago ( Brianza )'
guarito da grave malattia nervosa' offre in
ringraziamento a S. Girolamo un ex-voto e la
somma di L. 3.000

L'lngegner Montagna Carlo della Dalmine,
il l8 febbraio u s. veniva al Santuario con la
ligtia Giovanna, per impetrare dal Santo dei
bambini una grazia, anzi un miracolo: la gua-
rigione del figlio Peppino affetto da menengite'
Lasciava il Santuario dopo di aver latto le sue
pratiche ed anche la Scala Santa, fiducioso
nella potenza di S. Girolamo. ll 24 giugno tor.
nava csn il figlio guarito e con tutta la famigìia
a ringraziare della grazia ottenuta, lasciando
..un'otferta in segno di riconoscenza

= = 
,ll¡ rllr rllr rlll

,ll, + 'llt

Sala Pietro d'anni 57 di Castello sopra
Lecco, si era ferito ad un braccio Raccoman-
datosi a S Clirolamo otteneva un felicissimo
decorso del male, per cui in riconoscenza ha
portato un cuore al Santuario.

ó



'ereclitc't di S. Cirolonto

TREVISO, 0rlanulru a Girulnmo [miliani

,
Nel/a vi//a Bollrslina dei coniugi Luigi

Mandruzzalo e Corne/ia Pinelli nôscevô

nel rcOq I Orfanolrofio S. Giro/amo
Eniliani. Lo leneva a batlesimo i/ P.

Verghelli, Parroco di S. Mario Mag-
giore, che senzo lanli apparali e senzô

fracasso inseJiava i primi sei orfane//i.
Dopo la prima grande guerrô i loca/i
non baslavano piÙ oi nuovi bisogni. e

/'edificio subi nolevoli ampliamenli. Nel
1923 veniva coslruila la nuova Chiesa;
nel 1930 veniva inaugurala la coslru-
zione cenlrale che ampliava con crileri
più razionali /e possibililò di assislenza

Prima dell'ullima guerra / lslilulo erô

côp6ce di accogliere una sessanlina

di orfani.
Venne la guerra. Verlnero le dislruzioni'
Venne il lragico Venerdì Sanlo 1944

che funeslò la cillò di J'reviso di lulli
e di rovine . L' Orf anolrofÌo ebbe uno

ben lrisle sorle, L¿ sua l¡e//a Chiesella

¿ il padiglione cenlrale con lulli iser-

vizi furono dislrutti guasi comp/ela-

fienle; gravemenle lesionala I' ex villa

Batlislina, brucialo i/ resto.

Nel 1945 con grandi sacrifici si sisle-

nErono i /oca/i e si rilorna dal/a sede

di sfollamento
tinalmente nel febbraio l95l inizio dei

lavori di ricoslruzione Per inlanto si è

comincialo con /'a/a minore dell'edift-

cio in progello, con I'aiulo de/ia Prov-

videnza si sPerô di arrivare flno al

4'r:.{:
{,

L-.
L'olo minore dell'orfonoirofio risorge...

Lo Chiesetto dopo lo distruzione

A{

a
i tqrminu. Allora dovrebbe esserci i/ po

t

slo per ollre un cenlinaio di orfanelli.
L' Orfanolrofto comprenderà ben lre

sezioni, l) il nido per i picco/issimi

ldai 4 agti B anni); 2'l le scuole eiemen-

lari e professionoii; 3/ iopprendislato'
Lo spirilo di sacrificio dei Padri pre-

posli e la larga srrnpalia de//a popo-

lazione di Ïreviso per l'Crfanolrofio,
sono auspicio di buona riuscila

Un porticolore delle elegonti orcote

L'edificio cent¡ole distrutto dqi bomborclo¡renti

a
I

11 complesso degli
edifici deil'orfono-
trofio primo dello

distruzione



PELLI GRINAGGI
Møggío
I Da Seriate 450 penonc sccomPågnate dall'Arciprete.

Da Scregno donne con Suore,

Da O¡¡one donnc accompagnate da Suore

Da Are¡c donnc.

Dr Mila¡o uomini e donne.

2. Da Mil¡no alunnc della ¡cuola mcdia dell'lrtituto
Maria Con¡olatrice

Dr Bre¡cia ¡luoni dcl Licco Scic¡ti6co.

Da Mitano ¡lunni dcll'l¡tituto Virgilio.

3, Da C¡¡or¡tc donnc

D¡ Bc¡¡tc r¡gâzzc.

D¡ Introbbio uomini c donnc'

D¡ Mcratc donnc.

Da Bcrgamo giovrni.

Da Pizzighcttonc uomi¡i

,. Da Lcno (Ére¡cia) donnc.
D¡ Lccco militrri ¡ cui il P. Curtode rivol¡e brevi

parolc c impartì la bcncdizione.

6. D¡ Lurr¡o ragrzze' do¡nc col Parroco.

Da Milano uomini

0. D¡ Ambivcrc ragazzc con Suore.

Da Picvc Portamorone donne, rrgazzc con Parroco

Da Durago uomini e donnc coo P¡rroco'

Da Cogta Monticelli ragazzi con P¡¡roco'

g. Da Milano Martinit, ragazzi della Primr Comu¡ione

e deüa Cresima accompagnati dal Cappelleno

Da Triuggio ragazzi e ragaz'ze.

Da Chiavenna donne con Co¡diutore

10. Da Cermenate Suore dell'lstituto Scalabrini.

Da Cini¡ello ragazze dell'Oratorio.

Da Cremeno ragazzi e ragazze con Parroco'

Da Paderno d'Adda ragazzi' ragazze c donne con

Parroco.

12, Da Bcrgamo alunne del Collcgio diretto dalle Suorc

di Ma¡ia Bambi¡a'
Da Calolzio rpori
Da Milano ragazzi c ragazze della Parrocchi¡ di

S Giovanni in Laterano.

13, D¡ Oprera (Milano) ragazze Oratorio'

Da Palazzolo giovani.

D¡ Monza donne.

Da Brcccia uomini.

14. Da Mariano d'Armine donne.

Da Quinto (Milano) ragazzi,

Da Busto Arrizio ragazzc c donnc,

ll

Esempi da imÍtcre
Nell'ultimo numero del nostro giornolino, dedicoto olle

vocozioni Somosche, obbiomo loncioto un oppello, perchè si

venisse in oiuto di giovoni bisognosi, con Iq istituzione di borse
di studio.

Possiomo segnolore delle generose risposte ollo nostro voce.
A Como uno persono o mezzo del M. Rev. P. Priore del

SS. Crocefisso, ho offerto Iq sommo di L. 100.000 per uno borso
di studio.

Questo fotto commovente, è copitoto invece q noi. Uno
modesto donno, che vive del suo lqvoro, si presentq un giorno
e ci dice 

' 
nÈ do un pò di tempo che cercovo di mettere do

porte quolche cosq per eventuoli bisogni, mo l'oltro giorno mi
è copitoto in mono il giornolino di S. Girolomo, e ho pensoto
che non potevo impiegore meglio i miei rispormi che nel
fondqre uno borso di studio. Ecco quo, sono 35.000 lire; per
oro non ho oltro, mo o poco o poco voglio io stesso completore
Io sommo per lo borso di studio do intitolqre o S. Cqrlor.

A conoscere lo modesto donnq, che ha roccolto i soldi c'è
proprio il modo con cui restore commossi.

Un'oltro povero vedovo ci ho portoto I'importo completo
per uno borso di studio (L. 50.000) chiedendo per i suoi figli
preghiere o S. Girolomo, o cui vuole che lo borso siq dedicotq.

Ringroziomo di cuore queste generose persone ricordondo
Ioro che honno operto presso Dio un forte conto di meriti,
Iegoto o tutto il bene che i Socerdoti, do esse beneficoti, {oronno
nello Chieso per lo solvezza delle qnime.

A tonti che con minore socrificio possono dore lo loro
offerto, ripetiomo il nostro invito:

Fote onche voi quolche coso per un opero cosi necessorio
e meritorio com' è quello di oiutore le vocozioni ! Non potreste
impiegor meglio i vostri soldi che investendoli nello coso del
Signore per lo formozione di nuovi Socerdoti.

i
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LA, SAGRA DEI R.A.GA.ZZI

Il 29 Giugno u. s , festa di S Pietro,
si è riversata a Somasca una schiera inter-
minabile di ragazzi, Venivano da tutte Ie
parti della Brianza in treno, in bicicletta, in
motorscooter. Era stata organizzata presso il
nostro Santuario dagli Aspiranti di A. C. e
dei ragazzi della lega Vitt una grande
riunioné per tutti i ragazzi della Brianza.
L'esito è stato meraviglioso. Più di mille
ragazzi sono intervenuti, superando le più
rosee previsioni. Ecco il programma della
qiornata: ore 9 - Ritrovo all'oratorio maschile
äi Sornur""; ore l0 - S Messa dialogata;
ore I I - Visita alle Cappelle; ore l2
Colazione al sacco; ore 13 ' Al Castello

ORARIO DELLE S.A,CRE TUNZIONI

dell' Innominato: grandi novità canti, scherzi,
allegria; ore l4 - lnizio "Grande Gioco,, a
premi ; ore 16,30 - Ritorno a Somas"u; ore
17 - Discorso di un dirigente diocesano.
S. Benedizione Eucaristica.

Li abbiamo rivisti alla sera quei cari
ragazzi, al momento della partenza: erano
contenti per la giornata passata nella piùl
schietta ãllegriu, ãnche se qualcuno per il
troppo entusiasmo di trovarsi in montagna ne
era rimasto un poco sbucciato.

S. Girolamo che tanto amava i fanciulli
avrà guardato con occhio di compiacenza la
grande e bella brigata.

FESÎÃ DI S. GIROTAMO 20 Luglto

Giovedi 19 luglio

Ore 20 - I Vespri solenni

Venerdi 20 luglio

Messe o tutte Ie ore dolle ó olÌe 12

Ore l0 - Messo solenne cqntoto
Ore 20 - II Vespri 'Benedizione Eu-

coristico.

ORAR¡O

FESTA VOTIVA ÃtLA VATLETTA
Domenicq 22 luglio

Ore 8,30 - Messo letto
Ore 9,30 Messo contoto Benedi'

zione collo Reliquio.
Indulgenzo Plenorio, (oppiicobile soÌo oi

defunti). Per tutti quelli che con-
fessoti e comunicoti visite¡onno
lo Chieso Porrocchiole o il Sontu-
orio dello Volletto pregondo per
le solite intenzioni.

6. r0
7.21
7.26
7.35

19. t2
20 27
20 32
20.41

20..
21,t2
21.17
2t 26

FERROVIARIO (dal 20 Maggio 1951)
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BER6AïIO
0AL0LZt0
VEROU RAG O

LEOOO

l3

15. Da Adro tBrercia) probandi dci Carmelitani.
Da Be¡¡te donne con P¡rroco.

16, Da Milano ragazzi ê ragazze {elle rcuole clementari
di via Forze Armate con Direttrice.

Da Nembro ragazzi e rag"zzc delle ¡cuole clemen.

Da.Bru¡tano (Milano) donne con Prevo¡to

I 7, D¡ Lentate ragazzq e ragazzi con Pa¡roco.

Da Fontanella ragazzi e ragâzze con Coadiutore,

19. D¡ Arosio ragazze con Suore,

20 Da Ozzero donne con Parroco.

21, Da Levate ragazze con P¡rroro.

22, Da Calliano ragazzi con maeEtre.

Da Bovi¡a donne con Parroco

24. Da Lodi uomini e donne,

Da Scvico do¡nc.
Da Cremona orfani e orfane.

25. Da Sirone donne con P¡rroco.

2ó. Da Milano ragazze della Parrocchia di S. Barnaba.

Da Baggio ragazze con Suore,

2E. Da Milano Parroco coi ragazzi della Çhie¡a di S.

Francesco di Paola

79 Da B'iu¡chi ragazzi e rsgazze.

30 Da Buleiago ragazzí e lgâzze con Coadiutore.

Da A,rosio donne con Parroco

Da Carate B¡ianza donne

)l Da Bcrgamo alunni e alunne del Collegio Suore

Cirtadini
Da Cinircllo ragazzi

Gíugno
l. Da Sopra Cornola ragazzi e ragazze.

2, Da Zanica ragazzi e tdgdzze,

Da Alzano Lombardo tagazze.

D¡ Milano donue.

Da Brescia ragazzi.

) Da Milano ragazze della Parrocchia dell'lmmacolata

Da Pero Par¡oco con donne.

5 Da Vare¡e alunni del Collegio Torqualo Ta¡so con

Rcttore,

7. Da Ballabio aignorine con Suore,

Da Baranzate il Prevosto con 400 donne.

t2

Da Vcr¡no Brianza ragrzzc

Da Tabiago donne con P¡¡roco.

l0 Da Mil¡no ragazzi della Parrocchi¡ di S Maria
Beltrame.

13. Da Gandino ammalate con suore.

Da Lecco râgåzze con a¡¡i¡tente,
Da Riva di Sotto donne con Parroco.

14 Da Bulghero grasro ràgizzc c ragazzi con Parroco
Da Li¡sone gcolare con mac¡tre

Da Olgiate Calco donne con Suore.

Da Samarate ragazzi e ragszze con Co¡diutore
Da Ca¡tello ragazze con Suore.

Da Erba doonc ctih Pa¡roco

16 Da Santa Brigida ragazzi col Currto.

17. Da Milano ragazzi della Parrocchia di S Tere¡a
I): Legnano donne della Parrocchia dei Santi Ma-
tiri con l'fstitulo nMater orphanorumr,

Da Dalmine ragazze con Suorc.

Da Limbiate donne

D¡ Monza ragazzi del Duomo.

20. D¡ Sercgno ragazzi e ragazze della Parrocchia di
S. Bernardo col P"rroco

2t D¡ Rovello ragazze col Parroco

Da Virtuone ragazzi e ragazze col P¡¡roco.

Da Rovela¡ca

Da Galgiana
Da Montorfano rsgrzze e donne col Parroco

Da Sevc¡o ragazze col Parroco.

D¡ Cerro Maggiorc i¡titutrici åccompsgnate da Suore.

Dr Monza gruppo di Ragazzi.

Da Gargnano (Brcrcia) donne,

Da Buff¡lor¡ Ticino ragazzi.

D¡ Como gruppo di regazze della P¡rrocchi¡ dcll¡
SS. Annuociata con Suorc.

Da Tavernola Bcrgamerca orfanclle.
Da Cornegliano ( Melz.o ) ¡agàLze e ragazzi col
Coadiutore.

Da Lodi Íagazze e ragazzi delle Parrocchir di S,

Rocco

Pianico Parroco con ragazzi e rrgszze

Da Cc¡erate Suore,

Da Vedano Olona ragazzc e donne col Parroco,

Da Calcinatc ragrzze.

21.

24.

25.

26.

27

29.

)0.
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